Le conquiste legislative delle MNC
L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha istituito già a partire dal 1981 il Collaborating centre for traditional medicine e nel 2003 il Department of traditional medicine team, che si occupa di MNC e la sua strategia ha previsto l’invito rivolto a tutti i Paesi ad integrare le MNC nei servizi sanitari nazionali. 

Anche a livello europeo si è sentita la necessità di una regolamentazione delle MNC. Il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione nel 1997 nella quale invitava l’Unione europea a promuovere il riconoscimento delle MNC. Il Consiglio d’Europa ha approvato nel 1999 una risoluzione contenente un invito agli Stati membri a regolarizzare lo status delle MNC, e un auspicio al coinvolgimento delle Università, per organizzare percorsi formativi adeguati e la promozione di programmi di ricerca. Paesi come il Belgio, la Germania, la Norvegia e il Brasile si sono dotati di leggi e regolamentazione delle MNC.

E in Italia? Le Medicine Non Convenzionali costituiscono un ambito di intervento medico promettente e rilevante, che la stessa Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici e Chirurghi e degli Odontoiatri italiana (FNOMCeO) ha riconosciuto come spazio di intervento proprio fin dal 2002 con le "Linee guida sulle Medicine e pratiche Non Convenzionali”: alcune di queste raggiungono il rilievo di metodologie mediche in quanto con un procedimento logico, coerente ed autonomo sono in grado di fare diagnosi, prognosi, terapia e prevenzione (la Medicina Antroposofica, la Medicina Ayurvedica, la Medicina Cinese, la Medicina Omeopatica) altre sono considerate delle terapie nell’ambito delle singole metodologie mediche (Agopuntura, Chiropratica, Fitoterapia, Omotossicologia, Osteopatia). Anche il Comitato Nazionale per la Bioetica, con un documento del 23 aprile 2004, ha riconosciuto le pratiche di «Medicine Non Convenzionali», modificandone la denominazione in ‘Medicine alternative’ con successivo documento del 18 marzo 2005.
Ma dal punto di vista normativo l’Italia è ancora al palo. Manca infatti un adeguato riconoscimento ufficiale e l’approvazione di una disciplina normativa nazionale che le regolamenti al punto che chiunque può praticarle, senza alcun tipo di qualifica o di controllo. Peraltro la giurisprudenza ha di fatto riconosciuto l’accettabilità di pratiche di MNC purché attuate da un medico: «Lo Stato italiano tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo, salvaguardando il principio del pluralismo scientifico, e garantisce la libertà di scelta terapeutica da parte del cittadino e la qualificazione professionale degli operatori sanitari, valorizzando in particolare modo l’autonomia del medico nelle scelte terapeutiche» (Cassazione penale, Sezione IV, n. 301, 8 febbraio 2002).
In Parlamento da anni si sta lavorando ad una legge sulle MNC (Medicine Non Convenzionali); ma “le Linee guida per la qualità nella formazione in Medicina Complementare” sono arenate da tempo. 

Alcune Regioni non volendo attendere la normativa nazionale hanno deciso intanto di legiferare per conto proprio. In Toscana è stato recentemente firmato un protocollo di intesa tra Federazioni regionali dei medici chirurghi e degli odontoiatri e dei veterinari con la Consulta degli ordini dei farmacisti sull’accreditamento degli operatori e l’istituzioni di elenchi di professionisti che esercitano le MNC. La Regione Emilia Romagna nella primavera del 2004 ha istituito un Osservatorio regionale sulle Medicine Non Convenzionali (ORMNC) ed ha promosso un programma sperimentale per l'integrazione delle Medicine Non Convenzionali nel servizio sanitario regionale.

E sempre nella molto attiva Emilia Romagna, e precisamente a Ravenna nel 2002 è stato costituito “PINUS” (primo Istituto nazionale unificazione Saperi in Medicina): un gruppo di lavoro multidiciplinare con lo scopo di promuovere la comprensione delle basi filosofiche, sociali e scientifiche, che sono la radice del sapere e dell’arte medica. 

L’impegno di questa Associazione si svolge in ambito internazionale creando rapporti, collegamenti, studi e ricerche tra quanti credono che la Medicina Integrata non sia un’alternativa alla Medicina ufficiale, ma una possibile strada da percorrere insieme verso un’unica Medicina, quella Umana. La collaborazione del Pinus con l’Ateneo di Bologna ha portato alla nascita nel 2006 del primo Corso di Alta Formazione dedicato alle MNC che dall’anno accademico 2008-2009 verrà esportato anche in altre Università a partire da Roma La Sapienza, Messina e Verona. 
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